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FILMOGRAFIA
Scheda Regista 
Katia Jarjoura è nata in Québec nel 1975, appena due mesi dopo l’inizio della guerra civile libanese. Suo padre è di origine libanese e fa parte dei 200.000 libanesi che sono emigrati in Canada. Dopo gli studi in scienze politiche e giornalismo, inizia a lavorare per Radio Canada come critica culturale, cronista e reporter e ora come corrispondente dal Libano. Nel 2000 si trasferisce a Beirut ed ottiene la cittadinanza libanese. 

Tra il 2001 e il 2001 ha realizzato due documentari di carattere squisitamente politico: ‘Entre deux frontes’; sul Libano del Sud e le ripercussioni dell’occupazione israeliana e ‘Princes del Guerre, Seigneurs de la Paix’, un bilancio della situazione politico-economica libanese dopo la fine della guerra civile, realizzato insieme a quattro leaders libanesi.
FILM
Entre deux fronts, di Katia Jarjoura 52’, Francia/Libano, 2002, vo sott. Ital.
Il Libano del Sud è una cosiddetta zona-tampone tra due paesi in guerra. Una zona sacrificata. Per oltre 22 anni questa zona è stata occupata dalle forze israeliane e quindi isolata dal resto del paese. Piegata in questa situazione, la popolazione ha dovuto fare la sua scelta di campo: con o contro Israele. Nel maggio 2000, quando i soldati si ritirano dal sud del Libano, la popolazione festeggia la sua liberazione; ma una riconciliazione tra i due fronti è possibile? I libanesi dei due campi si trovano per la prima volta faccia a faccia; come vivere con i fantasmi del passato? Questo documentario ambizioso è stato realizzato nel 2002, rivisitando questo importante pezzo di storia del Medio Oriente, attraverso le storie di quattro personaggi dalle storie antagoniste; due hanno militato con la milizia di Israele, gli altri hanno combattuto con gli Hezbollah. Una testimonianza forte su di un conflitto ancora attuale.

Princes de la guerre, seigneurs de la paix, di Katia Jarjoura  

50’, Francia/Libano, 2002, vo sott. Italiano.
Dopo oltre 15 anni di sanguinosa guerra, il Libano firma, nel 1990, l’accordo di Taef, che dovrebbe ufficialmente ristabilire la pace. Per cercare di correggere gli errori del passato e favorire una ripresa del dialogo, viene decretata una legge che stabilisce l’amnistia generalizzata. Oggi, oltre 15 anni dopo l’arresto della violenza, il rislutato non è incoraggiante; il Libano è sotto la tutela della Siria, l’economia è in rovinae nessun cambiamento è stato apportato alle istituzioni del potere. Attraverso il percorso di quattro leader politici libanesi, Walid Joumblatt, Amine Gemayel, Nabil Berri e Rafik Hariri, che sono riusciti a conservare le loro zone d’influenza nonostante il loro ruolo di primo piano nella guerra, questo documentario mostra come nessuna vera pace è stata raggiunta in Libano. Coloro che, ieri hanno spinto il paese verso la catastrofe potrebbero nuovamente immergerlo nella guerra.

Scheda Regista
Nizar Hassan è nato nel 1960 a Nazareth in Palestina. Autodidatta è autore, realizzatore e produttore di numerosi documentari tra cui Jeux (1992), The Arms of Yesterday (1992), Femmes dans le monde des hommes, Bethléem (1993), L’Indépendance (1994), Paroles (1995), Yasmine (1996), Mythologie (1998), Coupure (2000) et Défi (2001). Nel 2003, con il documentario Egteyah – Invasione - ha vinto il premio speciale della giuria alla Biennale del Cinema arabo a Parigi con il con il documentario Egteyah (Invasione) e il premio Best Documentary all’Ismailia Film Festivalm
FILM

Ejteyah, di Nizar Hassan 60’; Palestina 2003, vo sott. Italiano.

Nel 2002, subito dopo il ritiro delle forze israeliane dal campo profughi di Jenine, Niza Hassan arriva sul posto per filmare le dimensioni del disastro e raccogliere testimonianze sulla perdita di vite umane consecutive all’invasione. Alternando le immagini delle rovine e le interviste ai sopravvissuti, riesce a dare una descrizione della portata e della brutalità dell’evento. Alcune sequenze del documentario vengono mostrate ad un soldato israeliano che guidava uno dei buldozer durante l’attacco al campo profughi. Preso a testimone dal regista stesso, ne segue uno scambio sulla natura e sulle conseguenze dell’operazione.

Tahady, di Nizar Hassan 20’; Palestina 2001, vo sott. italiano

Nizar Hassan viene invitato a realizzare un documentario sull’Intifada. Il regista vorrebbe partire dalla morte del piccolo Mahammad al-Durra, la cui immagine ha fatto il giro del mondo; partire dall’emozione per la morte di un bambino per realizzare un film simbolo della tragedia del popolo palestinese. Nonostante gli sforzi e l’abnegazione la produzione si arresta tra posti di blocco, strade chiuse, la guerra incessante. Il film diventa così riflessione critica sull’identità palestinese, offuscata dal gioco per cui, denominando i paesi di nascita nelle carte d’identità israeliane, dove non compare mai la parola ‘Palestina’.
Scheda Regista

Eliane Raheb è nata nel 1972 a Beirut. Appena diplomata iniziab a lavorare come montatrice, assistente e realizzatrice di numerosi documentari. Ha scritto e realizzato due corto metraggi-fiction La Dernière séance nel 1995, e Rencontre nel 1996. A partire dal 1999 inizia ad organizzare atelier e festival di cinema in collaborazione con cooperative, in particolar modo con ‘Beirut Dc’ di cui è uno dei membri fondatori e nella quale interviene anche come produttrice di film e documentari. I suoi lavori sono stati più volte premiati a Film Festival internazionali.
FILM

Si Proche Si Loin, di Eliane Raheb 58’; Libano 2002, vo sott. italiano

Ottobre 2000; l’immagine della morte del piccolo Mohammad al-Dura, tra le braccia del padre, suscita una grande emozione nel mondo arabo ed ha un impatto molto particolare sui bambini che esprimono la loro rabbia in un modo molto particolare. Partendo dal punto di vista di qualcuno di loro, - in Libano, Palestina, Egitto e Giordania, la regista ritorna sulla propria storia di bambina cristiana maronita a cui hanno fatto credere , durante la guerra civile nel proprio paese che ‘I Palestinesi sono dei mostri’.

Scheda Regista

Randa Chanal Sabbag è nata nel 1953 a Tripoli, in lIbano da padre musulmano sunnita e da madre cristiana, irachena e comunista. Ha studiato cinema in Francia presso l’Università Vincennes e in seguito alla Scuola nazionale Superiore Louis Lumière. Documentarista e autrice di fiction, ha realizzato circa una dozzina di film. Nel 1979 ha realizzato il suo primo documentario Pas à pas  sulle implicazioni dei paesi vicini nella guerra civile in Libano. Concentrata sulla storia del suo paese, ha realizzato una buona opera di testimonianza con il suo successivo documantario, Liban d’autrefois nel 1980. la vera consacrazione della sua carriera avviene nel 1991, con il suo primo lungometraggio Ecrans de sable in cui racconta l’amicizia passionale tra due donne. I venti annidi guerra civile che ha vissuto in Libano, la portano a realizzare nel 1995 un nuovo documentario in cui mescola immagini di Beirut distrutta con testimonianze: Nos guerres imprudentes. Nel 2003 ha realizzato Le cerf-volant con il quale ha vinto il Gran Premio della Giuria, Leone D’argento alla Biennale di Venezia. Sempre nel 2003, per il film Souha, survivre à l’enfer, del 2001, riceve le insegne dell’Ordine del Cedro, con il grado di cavaliere, per il suo lavoro di cineasta.
FILM
Souha, survivre à l’enfer, di Randa Chantal Sabbag57’, Libano/Francia, 2001, vo sott. Italiano.
Il documentario racconta la storia di Souha Béchara, ‘la fiancée du Liban’, la resistente. Nel 1988 cerca di assassinare Antoine Lahd, capo dell’esercito del Libano Meridionale, la milizia cristiana pro Israele. Souha viene catturata e resterà in carcere per 10 anni, 6 dei quali in isolamento totale, nella prigione di Khiam, la cui esistenza durante la guerra civile, veniva negata sia dagli israeliani che dai loro collaboratori libanesi. Rinchiusa in una minuscola cella, privata di qualsiasi contatto con il mondo esterno e ripetutamente torturata, il suo rifiuto a collaborare si è trasformato in una leggenda. Souha viene liberata soltanto nel 1998, grazie ad una campagna di solidarietà internazionale a suo favore. Nel maggio del 2000 la prigione di Khiam è presa d’assalto dalla folla e i prigionieri liberati. Il film racconta i 10 anni di Souha nell’inferno di Khiam, ma anche il ritorno nel suo villaggio e nel campo di Khiam dove incontrerà di nuovo gli ormai ex detenuti della prigione.
Scheda Regista
Maryse Gargour è nata a Jaffa, in Palestina. Diplomata all’ l’Institut français de presse, giornalista e produttrice della radiotelevisione francese di Beirut ha lavorato per l'UNESCO (Consiglio Internazionale del Cinema e della Televisione). Maryse è anche una giornalista indipendente per alcuni canali di televisioni estere a Parigi. Ha scritto e realizzato il suo primo documentario nel 1998: Une Palestine face à la Palestine (1998) 
FILM
Le Pays de Blanche, di Maryse Gargour; 28’; 2001 Francia/Palestina. 2001, vo sott. Italiano.

Nata a Jaffa, in Palestina, in una famiglia di grandi proprietari terrieri, Balnche ha 91 anni e vibve a Salt Lake City, non hai mai potuto rivedere il suo paese dall’esilio del 1948, così come gli altri 5milioni di palestinesi dispersi nel mondo. L’anziana signora racconta davanti alla telecamera di Maryse Gorgour la dolcezza e la bellezza della sua terra, della sua vita di ragazza, dei pregiudizi che serpeggiavano in Europa sui Palestinesi, della sofferenza dell’esilio.Ancora oggi, Banche rifiuta la sorte riservata al suo popolo e alla sua terra, continua a vivere nella speranza del ritorno. Il film è stato presentato nel 2002 alla VI edizione della Biennale del Cinema Arabo a Parigi.

Scheda Regista

Mai Masri, di padre palestinese e di madre americana, compie i suoi studi di cinema all’Università di San Francisco. In collaborazione con il marito, il cineasta Jean Chamoun, fonda le società MTC e Nour production. In crisi d’identità permanente, esprime il suo disagio attraverso i suoi film e documentari, tutti con la guerra sullo sfondo; piccole storie d’amore e di vita, al centro di un universo di disperazione e devastazione. Con i suoi lavori ha vinto numerosi premi: First Prize, International Women's Film Festival, Torino, Italy_ Excellence Award, Tokyo Global Environmental Film Festival, Japan_ Earth Vision Award, Tokyo, Japan_  First Prize at Ismailia International Film Festival, 2001_ Special Jury Award, Beirut International Film Festival, 2001_  Best Film Award, Egyptian Film Critics Association, 2001
_ Best Documentary Award, Egyptian Documentary Filmmakers Association CHILDREN OF SHATILA (Atfal Shatila) 1989/50'/NOUR / Channel 4-   Best Director Award, Arab Screen Film Festival, London 1999 

Best Camera Award, Arab Screen Film Festival, London 1999_Nominated for AMNESTY INTERNATIONAL AWARD, Amsterdam 1998 e Special Mention al CMCA, Palermo 1998.
FILM
Children of Chatila, di M. Masri 50’; Libano 1998, vo sott. italiano.
La regista racconta la storia dell’esilio palestinese attraverso le esperienze personali di Farah, di 11 anni, ed Issa, di 12 anni, due bambine del campo profughi di Chatila. E’ la storia dell’amicizia di queste due ragazze; un rapporto che nasce via Internet prima che si riescano ad incontrare quando l’esercito israeliano si ritira dal Sud del Libano. Le bambine esprimono la loro vita di tutti i giorni e la loro storia attraverso personali immagini, girate direttamente con una videocamera digitale. La storia del campo emerge dalle biografie narrate mentre Farh e Issa riflettono i sentimenti e le speranze della loro generazione. Il film cattura aspetti delle loro vite ed esprime la prospettiva di una nuova generazione palestinese, attraverso ciò che le bambine stesse hanno girato con la videocamera loro affidata. Premio per la migliore regia all’Arab Screen Film Festival di Londra nel 1999.
SITOGRAFIA

http://www.arabia.com 

È un portale molto generale e esaustivo sul mondo arabo in cui si possono trovare notizie di ogni tipo. Offre un ottimo servizio di informazione via e-mail aggiornato con frequenza bi-settimanale, che permette di avere una rassegna stampa delle principali notizie del mondo, e dei paesi arabi e islamici in particolare. Nelle lingue araba ed inglese 

http://www.arab.net 

Portale sul mondo arabo, fornisce l'accesso alle migliori risorse presenti nella rete, principalmente relative ai  paesi del Medio Oriente e del Nordafrica. Fornisce informazioni molto dettagliate su storia,  economia, cultura, costumi, viaggi, di ciascun Paese, con un ricca selezione di links.  In lingua inglese. 

http://www.arabroma.com/   

Un sito completamente dedicato alla cultura araba Interamente in italiano, arabroma.com presenta al suo interno una sezione news, dedicata a tutto quanto accade in Medioriente, oltre ai profili di artisti e musicisti arabi, con la possibilità di ascoltare file audio 

Un  ponte tra due culture, quella occidentale e quella araba, fornisce ad un pubblico quanto più ampio gli strumenti per una fruizione più libera del patrimonio culturale comune 

http://www.arab.it/ 

E' il portale italiano sul mondo arabo, che si interessa alla cultura ed alla civiltà sia  del mondo arabo che dell'Italia. Contiene un corso di lingua e di scrittura araba. Si segnala per una rubrica costantemente aggiornata sulle leggi riguardanti l'immigrazione, con sintesi in lingua araba di alcune. E per la presenza di collegamenti alle maggiori testate giornalistiche, televisive e radiofoniche arabe. Testi prevalentemente in lingua italiana. 

http://www.aljazira.it/  

Sito costituito da un gruppo di traduttori qualificati, esperti e studiosi del mondo arabo. Offre una selezione di articoli apparsi sulle più autorevoli testate arabe tradotti in italiano, su temi di attualità, cultura, economia, sport e curiosità. E' disponibile un archivio degli articoli precedenti e sono presenti links ai siti web delle riviste  e dei quotidiani pubblicati in lingua araba. In lingua italiana. 

  

